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dell’ambiente di vita o della vita stes-
sa dell’uomo. Si consideri, ad esem-
pio, che il digitale ha migliorato la 
gestione della burocrazia fornendo 
un considerevole risparmio nonché 
un gran passo avanti per l’ecologia. 
Per questi motivi il modello di orga-
nizzazione statale (a partire dall’atti-
vità dei diversi dicasteri) così come 
lo conosciamo oggi è destinato a 
trasformarsi progressivamente: «Tra 
cinquant’anni, i nostri nipoti po-
tranno guardare a noi come all’ul-
tima generazione storica, fondata 
sull’organizzazione dello stato, in 
modo non troppo dissimile da come 
noi guardiamo alle tribù amazzoni-
che» (235). Dal punto di vista etico, 

conclude Floridi, il nostro compito 
è quello di formulare un piano etico 
che possa trattare l’Infosfera come un 
nuovo ambiente meritevole di cura 
e di attenzione morale da parte de-
gli organismi informazionali (inforg) 
umani che la abitano.

Un saggio chiaro e interessante, ma 
soprattutto un caloroso invito a scen-
dere nell’“agorà del digitale”. Occorre 
mettersi al lavoro, equipaggiati di cono-
scenza, competenza, etica e buonsenso, 
per prendersi cura di questo nuovo am-
biente, renderlo favorevole, affinché in 
esso nessuno sia escluso e tutti possano 
trovare i mezzi per realizzare se stessi e 
favorire la realizzazione degli altri.

Giovanni Granato

ROBERTO REPOLE (ED.)
Siamo sempre discepoli-missionari 
Quali conversioni per evangelizzare oggi?
EDB, Bologna 2017,  
pp. 168, € 18,00

Il volume curato da R. Repole rac-
coglie gli atti di un convegno svol-

tosi a Torino (5-6 dicembre 2016). 
I docenti della Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale (Sezione di 
Torino) si interrogano su una teolo-
gia che voglia essere un reale servi-
zio alla Chiesa che vive in Europa, 
intendono studiare e confrontarsi su 
cosa significhi evangelizzare, oggi, 
nel vecchio continente cristiano. 
Nell’assumere un tale compito si 
sono imbattuti nell’Esortazione apo-
stolica Evangelii gaudium che Fran-
cesco ha consegnato quale testo pro-

grammatico del suo pontificato. La 
comunità accademica e teologica ha 
assunto con serietà quell’invito che 
nell’ultimo convegno della Chiesa 
Italiana a Firenze il Papa ha lancia-
to con forza, ma che non ovunque 
è stato realmente raccolto: quello di 
leggere l’Evangelii gaudium per do-
mandarsi che cosa abbia da dire nelle 
e alle diverse comunità e Chiese (cf 
6). Il filo rosso che lega gli interven-
ti presenti nel volume è la domanda 
circa la “conversione” che l’Esorta-
zione apostolica richiede a diversi 
livelli e in diverse direzioni. Il primo 
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intervento considera la Chiesa lati-
noamericana e la teologia argentina 
come lo sfondo e la radice di alcuni 
dei punti cardine della EG (Carlos 
M. Galli). Galli sottolinea il cammi-
no sinodale latinoamericano incen-
trato nell’evangelizzazione e mette 
in risalto due realtà pastorali che 
segnano l’esperienza di Bergoglio: 
l’opzione per i poveri e la pastorale 
urbana. Ma la novità del pontificato 
di Francesco è legata alla novità di 
Aparecida: «c’è una correlazione in-
terattiva fra ambedue: ieri Bergoglio 
ha contribuito con Aparecida; oggi 
Aparecida contribuisce con France-
sco» (17). Questo non significa che, 
nel suo progetto di riforma ecclesia-
le, Francesco cerchi di esportare un 
modello latinoamericano; egli, piut-
tosto, vuole che ogni Chiesa assuma 
la missione in modo inculturato nel 
suo tempo e nel proprio luogo. Par-
ticolare spazio è dato all’ecclesiologia 
del popolo di Dio e alla teologia del 
popolo. Il ritorno del popolo di Dio 
e della sua riforma nel capo e nei 
membri comprende la significativa 
ripresa di varie questioni conciliari 
tra le quali il sensus fidei fidelium. Il 
secondo contributo è di O. Aime. Si 
tratta di una lettura del contesto cul-
turale europeo dentro cui recepire il 
testo magisteriale di Francesco. L’A. 
si sofferma su questioni precise: l’età 
secolare e la fine della cristianità; 
religioni e cristianesimo in Europa; 
neopaganesimo, spiritualità senza 
Dio e spiritualità digitale; ateismo e 
anateismo; i giovani e Dio. In que-
sto quadro si prendono in carico due 
orizzonti di conversione: quello che 
concerne il volto stesso di Dio (P. 

Coda) e quello riguardante la realtà 
della Chiesa (Repole). Coda muove 
da una duplice consapevolezza: che, 
oggi, per essere discepoli missiona-
ri, occorre ripensare Dio o, meglio 
ancora, che l’essere oggi discepoli 
missionari esprime e testimonia il 
ripensare quel Dio che ci viene in-
contro in Gesù; e che l’EG offre linee 
che possono incoraggiare e orientare 
in tutta la Chiesa una nuova tappa 
evangelizzatrice (cf EG 17). Repole 
richiama alcune prospettive di oriz-
zonte di EG, che risultano centrali in 
ordine a un ripensamento della Chie-
sa che abita l’Occidente. Fra i diversi 
necessari, l’A. individua due ambiti 
strategici e prospetta alcuni elementi 
di riforma della Chiesa, a prescinde-
re dai quali sembra irrealistica una 
ricezione autentica e vera del docu-
mento programmatico di Francesco 
(cf 90). Il primo ambito concerne il 
rapporto tra collegialità episcopale e 
comunione delle Chiese; il secondo 
concerne la realtà teologica del ve-
scovo stesso, nel suo rapporto con la 
Chiesa locale e l’interpretazione te-
ologica della pienezza del sacramen-
to «come servizio di unificazione di 
un ministero esercitato, nei fatti, 
da un soggetto collettivo che è il 
presbiterio, con l’assistenza dei dia-
coni» (109). Per Repole questi due 
aspetti strategici sono necessari al 
fine di realizzare una Chiesa che 
voglia continuare a evangelizzare, 
strutturandosi in senso realmente 
più sinodale. Questi ampi orizzonti 
domandano, però, di trovare con-
cretezza in più specifici e circoscritti 
terreni di conversione. Ne sono con-
siderati quattro: quelli del diritto ca-
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nonico (A. Giraudo) e della liturgia 
(P. Tomatis); quelli della morale (C. 
Corbella) e della spiritualità (A. Pa-
cini). I punti significativi di una con-
versione per il diritto canonico sono 
concentrati sui temi della parrocchia, 
della consultività, dell’attuazione di 
un sano decentramento. Anche per 
il diritto canonico è necessaria una 
conversione, una uscita dai tecnici-
smi giuridici, per mettersi al servizio 
di un ripensamento degli obiettivi 
dell’evangelizzazione. Per quanto ri-
guarda la liturgia, Tomatis, a partire 
da EG, individua quattro sentieri da 
percorrere in vista di una conversio-
ne pastorale per la liturgia: il sentiero 
della gioia, il sentiero della festa, il 
sentiero della bellezza e quello della 
fraternità (cf 127-134). Nel con-
tributo di morale, Corbella mostra 
come la proposta morale di France-
sco discenda direttamente dalla sua 
visione di Chiesa dal cuore missio-
nario e si nutra profondamente della 
spiritualità ignaziana. «Da questi due 
cuori – missionario e spirituale – sca-
turisce una proposta etica “in uscita” 

che fa del discernimento e dell’in-
clusione due elementi chiave» (141). 
L’ultimo terreno di conversione preso 
in considerazione è quello della spiri-
tualità. Pacini delinea alcuni principi 
da seguire per aprire piste efficaci, 
percorribili, per favorire quell’ade-
sione mistica alla fede di cui parla 
EG 70: il principio contemplativo; il 
principio cristologico; il principio di 
sacramentalità; il principio di gioia e 
di ascesi; il principio “accompagnare 
per integrare” (cf 166). La lettura del 
volume è molto utile sia a chi svol-
ge oggi il ministero della teologia sia 
ai pastori che avvertono la passione 
e l’urgenza di continuare ad annun-
ciare il Vangelo. I diversi contribu-
ti sono uno stimolo alle Chiese e ai 
loro pastori a considerare seriamente 
le preoccupazioni più radicali che 
EG evidenzia con parresia evangelica 
e ad intraprendere con coraggio una 
conversione missionaria – personale, 
comunitaria, strutturale – di tutto il 
popolo di Dio e di tutti nel popolo 
di Dio.

Agostino Porreca




